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San Dorligo della Valle - Trieste
Loc. Mattonaia, 217 Tel./Fax 040 8323463

AMPIO GIARDINO • SALA FUMATORI

Corso Italia, 28
• PRIMO PIANO
Ore: 8.30 -12.30

ORO
ACQUISTO

AL MASSIMO
PER CONTANTI

ACQUISTO

ORO

orefi ceria

ANTICHITÀ E GIOIELLI

Lo Scrigno
COMPRAVENDITA:

ORO  ARGENTO  PREZIOSI
MONETE  OROLOGI  BIGIOTTERIA
Piazza Cavana, 1 - 040 303350

TRATTORIA BELLA TRIESTE
(Servola)

Per tutta l’estate ogni venerdì e
sabato musica dal vivo e ballo

nel nostro giardino

assaggini - pizza - griglia carne/pesce

Via Pane Bianco 96 - Tel. 040 815262

sicurezza

TRIESTE  - V. F. Severo, 31
Tel. 040 636240 - 040 636255

e Multimedialità Informatica s.r.l.
Sistemi Elettronici per la Sicurezza

ANTIFURTO
ANTIRAPINA

VIDEOCONTROLLO

COLLEGAMENTO
CON LE CENTRALI

OPERATIVE

ELETTRICISTA
INTERVENTO ENTRO 1h

24h su 24
335 6934628

Riparazioni impianti elettrici
e manutenzioni

TRIESTE - p.zza Volontari Giuliani, 5/B
e Fax 040 544 92☎

pronto intervento

Trieste - Via Cologna, 32
Tel. 040 578058

offi cina
noleggio

Strada di Fiume, 45 cell. 328/2172548
www.albachiaranoleggi.il

cucito

TRIESTE - VIA UGO FOSCOLO, 5 TEL. 040 772300

OFFERTA

* 8 programmi
* braccio libero
* asola automatica
* insegnamento gratuito

Macchine per cucire e
Maglieria • Tagliacuci - Stiro

€ 16699,0,00

motori

TUONO MOTORI
V. ROSSETTI 21/A TRIESTE

TEL. 040 660046

NOLEGGIO CAMPER
VENDITA ACCESSORI
E VENDITA SCOOTER

The Power of Dreams

PUNTO
PNEUMATICI

iciicii

SERVIZIO 24 su 24SERV 244
33333

ABILE MANUTENZIONI

ottica

TRIESTE - Via Mazzini, 43/e - Tel. 040 639094

MASCHERE SUBACQUEE
E OCCHIALINI NUOTO
NEUTRI E GRADUATI

arredamento

sera
l’aperitivo

via Dante, 14/A TRIESTE

le anime dell’aperitivo...

... due sorsi e un sorriso!

tappeti
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GIUBILO
TAPPETI PERSIANI

OCCASIONI
D’ESTATE

PRIME
SCELTE

SELEZIONATE

Fi lFino al
4 AGOSTO4 AGOSTO

a prezzi
scontatissimiscontatissimi

TRIESTE
Via Diaz, 14/d

per dormire bene

CENTRO del MATERASSO
di Gemma Gradara Petrucci

Solo in
Via Cereria, 8 Trieste

Tel. 040 301075
(Autobus 24 e 30)

Materassi
Reti a doghe

Cuscini

SALDI SALDI
SALDI

ARREDAMENTI

Grandi
occasioni

mobili di ogni genere
sedie per la casa e le comunità

scale professionali
e per uso domestico

reti e materassi
poltrone per il benessere e relax

Via San Cilino 38 – Trieste
Tel. /fax 040-54390

abbigliamento

PINOCCHIO

Via Combi, 20 Tel. 040 304955

COSTUMI              E ABITI VISCOSA
FINO ALLA TAGLIA 60

SALDI SALDI SALDI

PREZZI IMBATTIBILI

LL OL RRR E T T AEEE TTTT TTTTTOLL
TANTE TAGLIE

AAA AA

CERIMONIA
           CITTÀ - MARE

SALDI

Solo in 
via Cicerone 10/A

Trieste - Tel. 040 362177

una lunga estate con voi
Tel./Fax 040 814375

Matrimoni gay: come
giudicare la Regione?

Commercianti
e saldi

La Ferriera
va chiusa

Polacca uccisa:
un appello

Un locale
rumoroso

I nomi
di Dio

Una lettrice lamenta la scarsa professionalità degli insegnanti

Scuola, professori poco preparati

IL CASO

Sono la madre di un ragaz-
zo che ha appena consegui-
to il diploma della scuola
media superiore, per ovvii
motivi non farò nomi e co-
gnomi in quanto non po-
trei sopportare economica-
mente spese legali ecc...
Certamente se fossi miliar-
daria lo farei. La storia co-
mincia in terza liceo dove
avevamo una professores-
sa di matematica pratica-
mente incompetente che
ha portato avanti questa
classe insegnando male e
non finendo il programma.
Ma naturalmente la classe
dei professori è intoccabi-
le. Quest'anno è arrivato
un professore, forse miglio-
re della precedente ma co-
munque per il suo quieto
vivere ha pensato bene di
non continuare l'insegna-

mento al quinto anno in
quanto avendo già una
quinta da portare avanti,
forse avendone due avreb-
be lavorato troppo visto
che, mi risponderebbe sdi
sicuro, guadagna poco. In
quinta è arrivata una sup-
plente veramente valida
ma che non è riuscita a
completare il programma,
ribadisco che in questo li-
ceo la matematica è molto
importante, alla fine del
tutto la commissione ester-
na si è rivelata uno sfacelo
tanto che gli elaborati di
matematica hanno subito
una seconda correzione, le
due professoresse esterne
erano già nel mirino di tut-
ti i professori della comis-
sione interna. Morale del-
la favola, gli alunni hanno
avuto un esame incasinato

(se mi è consentito questo
termine) erano tutti nervo-
sissimi, non hanno avuto
un momento sereno e le vo-
tazioni sono state preca-
rie, per ovvii motivi non
posso raccontare tutto il
«sottobosco» che si è venu-
to a creare ma lascio al let-
tore immaginarlo. Ormai
tutto è finito mio figlio si è
diplomato, non mi interes-
sa più, ma anche se non so-
no altruista penso a quei
ragazzi che dovranno in fu-
turo cadere nella padella
di queste persone, persone
che dovrebbero solo vergo-
gnarsi e aggiungo anche
che sono super pagate per-
ché, per come svolgono le
loro mansioni, massimo
massimo darei loro 450 eu-
ro al netto dei contributi.

Lettera firmata

� Sono una commerciante
da oltre 30 anni e sono stu-
fa di leggere puntualmente
a ogni stagione di saldi, le
solite sciocchezze, facendo
passare la nostra categoria
per ladri e imbroglioni.

Faccio riferimento all’ar-
ticolo apparso sul giornale
in data 12 luglio nel quale
si parla di saldi, con la si-
gnora Luisa Nemez dispen-
satrice di consigli che pun-
tualmente mette in guar-
dia i consumatori (pensan-
do forse di avere a che fare
con persone incapaci di in-
tendere e di volere) dicendo
loro di stare attenti a come
muoversi sul pianeta saldi
e cercare di non prendere
bidoni con merce degli anni
passati.

Ma la signora Nemez
non sa che la merce finché
rimane nel negozio, con il
cartellino appeso è da consi-
derarsi nuova? Che cosa de-
vono fare i commercianti
con quello che rimane in-
venduto a fine stagione?
Devono forse mandarlo al
macero? Non devono per
forza cercare di vendere il
più possibile, perché co-
munque hanno investito
dei soldi, in ogni caso nes-
sun consumatore è costret-
to ad acquistare se non è
convinto.

Perché non prova la si-
gnora Nemez a immedesi-
marsi nella nostra figura, e
quindi smettere di demoniz-
zare la categoria visto che
non tutto si riesce a vende-
re in stagione e che le rima-
nenze non sono merce sca-
duta.

Mariateresa Maiorano

   scrivere su un solo argomento
   non superare le 30 righe da 60 battute 

a riga
   scrivere con il computer
o a macchina
   firmare in modo comprensibile
    inserire nella lettera il nome, 
l'indirizzo e un numero di telefono

I lettori che vogliono vedere pubblicate
le loro Segnalazioni devono attenersi
a queste regole:

I testi anonimi, troppo lunghi 
o scritti a mano in 
maniera non 
comprensibile non 

saranno presi in 
considerazione

� Sul Piccolo del 30 giugno
ho letto l’articolo concernen-
te la ferriera. Siccome in
passato mi ero già interes-
sato in merito al problema
stesso, vorrei ritornare sul-
l’argomento, che inquina
l’atmosfera, comprometten-
do le vie respiratorie di tut-
ti gli abitanti della città,
nessuno escluso.

Si parla ora di dimezzare
le polveri entro tre anni,
quindi si vuole continuare
a minare la salute della
gente, senza parlare di eli-
minare completamente i ve-
leni sprigionati dagli alto-
forni, che intaccano inesora-

bilmente il fisico di coloro
che di fronte al profitto con-
tano meno di nulla. Questo
stabilimento, che genera
polveri mortali, deve venire
chiuso definitivamente; poi-
ché il non farlo potrebbe
portare i responsabili a ri-
spondere di lesioni dolose,
al cospetto dell’autorità giu-
diziaria.

Se non erro, il personale
impiegato nella ferriera do-
veva essere trasferito in al-
tre attività produttive già
predisposte: che cosa è sta-
to fatto in proposito? Il no-
stro sindaco si rende conto
di tale macigno, che incom-
be sulla città, tanto da chie-
dere la sua chiusura, senza
sospensioni e successive ri-
prese dell’attività stessa;
ma la chiusura definitiva
di questo pericolo perma-
nente. Il signor Lucchini, il
quale ha già guadagnato
lautamente con la ferriera,
sia quindi tanto umanita-
rio e cortese di concedere la
grazia della chiusura, o del-
la conversione dello stabili-
mento in prodotti non noci-
vi.

Tommaso Micalizzi

Lo «scontrino parlante»
non viola la privacy

� Ho letto la notizia del-
l’’assassinio di quella pove-

ra donna polacca di soli 25,
anni trovata morta il 21
giugno sul Carso Triestino.
Oltre alla profonda tristez-
za che ho provato nel sape-
re che una giovane ragazza
non ha potuto realizzare la
sua vita, i suoi sogni il suo
futuro, mi ha commosso la
storia dei genitori che non
riescono a portare i poveri
resti, nella cittadina nata-
le, sperduta fra i Monti del-
la Polonia.

Allora faccio un appello
ai miei concittadini sempre
generosi e sensibili ai pro-
blemi altrui, aiutiamo co-
me possiamo questa fami-
glia così colpita, così po-
tranno ricordare la nostra
città non solo per la morte
della loro figlia, ma anche
per il cuore buono di tante
persone. Chiedo a questa
rubrica sempre attenta a
tutte le segnalazioni, di fa-
re da tramite per questa
raccolta di fondi.

Adriana Posca

Non c'è discorso in cui non entri la parola «privacy»
a proposito e a sproposito. Con mezzo piede si valica
la linea che delimita la riservatezza e si viene riman-
dati indietro in nome della «privacy»; nello stabili-
mento balneare a Trieste che, unico al mondo, tiene
separati i due sessi, un marito, dalla linea di confi-
ne, vuole chiamare la propria metà ma ne viene ine-
sorabilmente impedito in nome della «privacy».

Ormai la nostra bella lingua italiana è «anglofizza-
ta»; se andiamo a consultare un vocabolario trovia-
mo che «privacy» ha significato di solitudine, priva-
tezza, intimità e allora dobbiamo - almeno in questo
caso - convenire che è meglio tenercela. Il Garante
della privacy in questi giorni sta tuonando contro le
violazioni continue e sistematiche: la «privacy è di-
ventata un colabrodo» dice, (quasi quanto gli acque-
dotti in Puglia e Sicilia) e se l'allarme viene da quel

pulpito si può credere.
Del resto non ce n'era

bisogno che lo denuncias-
se perché tutti noi lo spe-
rimentiamo. Al telefono
con richieste di ogni tipo
e non è sufficiente inti-
mare di cancellare il pro-
prio nominativo dalla lo-
ro banca dati perché ci si
sente rispondere «lo fac-
cia lei»; ancora più subdo-
la è la violazione attra-
verso internet dove con
sistemi che non esitiamo
a definire criminali si cer-
ca addirittura di impos-
sessarsi dei codici di ac-
cesso ai conti correnti
bancari. Non si può più
dire che il pericolo si na-
sconda dietro l'angolo, il

pericolo si nasconde dietro un invisibile diaframma
fra noi e il resto del mondo per cui guai ad abbassare
la guardia. Ed è in questo contesto che è alimentata
l'apprensione per lo «scontrino parlante» in particola-
re quello rilasciato dalle farmacie.

Precisiamo che dal 21 febbraio 2007 è entrato in vi-
gore il Decreto 696/06 che introduce novità in merito
alle norme che regolano la certificazione delle vendi-
te nei negozi al dettaglio. Noi ci occupiamo ora dello
«scontrino fiscale parlante» con cui dal primo luglio
le farmacie hanno l'obbligo di certificare la descrizio-
ne dei medicinali acquistati (nome del prodotto e nu-
mero di confezioni) ma anche apporre il codice fisca-
le del consumatore ai fini della deducibilità fiscale.
Obbligo che vale unicamente per le spese inerenti
medicinali e sempre che il cliente intenda avvalersi
dei benefici fiscali. Nel periodo primo luglio-31 di-
cembre 2007 l'apposizione del codice fiscale potrà es-
sere eseguita dal consumatore stesso o da chi compe-
ra per lui. Dal primo gennaio 2008 il codice fiscale
dovrà essere stampato direttamente sullo scontrino
rilasciato dalla farmacia. Stiamo comunque tranquil-
li: lo «scontrino parlante» non viola la privacy. Que-
sto è stato confermato dall'Agenzia delle entrate con
Risoluzione n. 156/E del 5 luglio proprio per fugare
le perplessità avanzate sia dai farmacisti sia dai con-
sumatori.

� Apprendiamo con giubilo
della notizia della conces-
sione del congedo matrimo-
niale al dipendente regiona-
le in occasione del suo ma-
trimonio con un cittadino
belga. Il giubilo, ahimè, sca-
turisce dalla vittoria della
giustizia e dall'equo ricono-
scimento dei diritti civili.
L'ahimè, invece, è relativo
alla rarità, se non all'unici-
tà appunto, dell'avvenimen-
to. Ed è per questo che più
che giubilo, l'Associazione
Radicali per il Friuli Vene-
zia Giulia, si augurerebbe
che il riconoscimento dei di-
ritti civili alle coppie omo-
sessuali fosse prassi.

Ma cosa significa esatta-
mente il gesto della giunta
regionale Friuli Venezia
Giulia?

Ad un primo sguardo,
sembrerebbe solo un modo
per l'Amministrazione di
evitare una quasi certa sen-
tenza favorevole al lavora-
tore che avrebbe comporta-
to un ben più pesante esbor-
so di denaro rispetto al co-
sto del congedo. Ma resta-
no alcune domande da por-
si.

Il presidente Illy non ha
mai nascosto, e le sue di-
chiarazioni pubbliche lo te-
stimoniano, una, diciamo
così, chiusura alla legitti-
mazione nei confronti delle
unioni tra persone dello
stesso sesso. La sua conce-
zione di famiglia naturale
quale unione tra un uomo e
una donna, anch'essa nota,
ha trovato nei suoi «compor-
tamenti politici» sempre co-
erente attuazione. Fu la
giunta presieduta dall'allo-
ra sindaco Illy a bocciare la
creazione del registro delle
coppie di fatto in consiglio
comunale. Si può pensare
che un ricorso in giudizio
da parte di Giulio Papa
avrebbe determinato per
l'ente regionale una de-
bacle. Acconsentire alla ri-
chiesta di congedo matrimo-
niale ha invece, giuridica-
mente, messo al riparo que-
sta giunta da una pessima
figura. In fondo, siamo o
non siamo in Europa? Ma

si sa che i diritti non viag-
giano da soli. E ad un con-
gedo può seguire un per-
messo per figli a carico o
una reversibilità della pen-
sione. È ovvio che da qui in
poi la strada è tracciata. E
meno male.

Ma ora la domanda. Per-
ché per avere tutto ciò biso-
gna farsi assumere all'este-
ro? O andarsi a sposare all'
estero per poi far trascrive-
re in Italia il proprio matri-
monio come è accaduto a
Trieste? Non si risponda
che la Regione è succube di
Roma, perchè è agli enti
territoriali che compete
l'adozione di politiche inclu-
sive nei confronti (anche)
degli omosessuali.

Se dopo questa decisione
il Presidente ha cambiato
opinione sulla possibilità
che anche due persone del-
lo stesso sesso si possano
amare e di conseguenza am-
bire ad uno status sociale
come coppia, lo inviterei ad
aderire al Manifesto per
l'eguaglianza dei diritti
(www.matrimoniodiritto-
gay.it ). L'assessore Anto-
naz lo ha già fatto.

Infine ci preme ricordare
al coordinatore regionale di
An, Roberto Menia, che gli
stipendi dei nostri politici
sono pagati anche con il de-
naro degli omosessuali che
come tutti i cittadini italia-
ni pagano le tasse. Che gli
stessi pretendano un'equi-
tà in fatto di diritti civili
sembra un fatto assoluta-
mente naturale e logico.

Maggiore coerenza sareb-
be auspicabile anche da
parte del nascente Partito
Democratico che si nascon-
de dietro l'oscura intenzio-
ne di riconoscere i cosiddet-
ti diritti individuali e non
le coppie dello stesso sesso
in quanto tali. Mi riferisco
alla dichiarazione del 16 lu-
glio del consigliere Lupieri
della Margherita. In fin dei
conti il congedo matrimo-
niale concesso ora se lo go-
dono in due, marito e mari-
to.

Clara Comelli
Segretario

Associazione Radicali
per il Friuli Venezia Giulia

CONSUMATORI

Desideriamo ringraziare di vero cuore il dottor Vinci della
Clinica medica donne di Cattinara per la grande professio-
nalità dimostrata,la caparbietà e determnazione,per aver-
ci ascoltato,spiegato e creduto, doti molto rare nei medici
di oggi. Gli auguriamo di non perdere queste preziose qua-
lità indispensabili alla sua non facile attività lavorativa.
Grazie ancora.

Le figlie
di Maria Margherita Tarlao.

� Egregio direttore, volevo
spiegare allo scrittore Ca-
mon, che ha affrontato il te-
ma l’altro giorno sul Picco-
lo, che in ebraico «sabaoth»
è «tsevaot», esercito o schie-
ra; «el tsavaot» è uno dei no-
mi del Signore usati nella
Torà, non il più diffuso.
«Dio dell’Universo» è proba-
bilmente un calco del «Me-
lekh haOlam» (letteralmen-
te «il Re dell’Universo»),
molto usato sia nella Torà
che nella liturgia. Ci sono
due interpretazioni per la
parola esercito. Secondo al-
cuni si tratta di quello di
Israele, secondo altri ci si ri-
ferisce alle schiere angeli-
che.

Gian Giacomo Zucchi

di Luisa Nemez

RINGRAZIAMENTI

Carisimo sior sindaco, so
che lei la xe atento a quei
che xe i problemi dei sui ci-
tadini e in special modo so
che la ga zercà de far in mo-
do che i citadini che paga le
tasse possi esser contenti,
oddio contenti no se xe mai
so ben, ma almeno che no i
possi lamentarse tropo. Alo-
ra adesso mi se la me per-
meti me lamento un poco...

Xe de un poco de tempo
che ga cambià la gestion
del bareto soto de dove che
stago mi, un bareto che per
dir la verità ga za dado tem-
po fa qualche problema, ma

iera una volta ogni tanto e
se soportava ... adeso ghe
disevo, de quando che i ga
cambià gestion la situazion
se ga fatto un poco più difi-
cile, la nova gestion ga deci-
so de far quel che i ciama
un “happy hour” cioè i ghe
dà de bever per tuta la sera
a solo un euro al bicier ...a
parte el fato che cussì i in-
crementa quel che xe l’alco-
lismo giovanile, che xe za
un grosso problema me
par, ma a parte quel, la sa
benissimo che i giovani so-
pratuto co i xe ancora a sco-
la o al’ università no i ga
tanti bori e allora eco che
dove che xe ste occasioni i
riva in tanti ... ma tanti
sior sindaco, se parla de un
zento e più persone che sta
fora del bar, in strada a be-
ver, rider e far casin ... e i
fa casin sior sindaco ... tre
setimane fa iera quasi co-
minciada una rissa ... due
setimane fa i gaveva de fe-
stegiar la vittoria del Mi-
lan e i xe andai avanti fin
dopo le due de note a can-
tar cori in mezo la strada ...
l’altra setimana se gavemo
un poco salvà perché el tem-
po no iera bel ... e l’altra se-
ra gavevimo el concerto del
sonador de bongo, el iera ’s-
sai ispirà ...sì so che xe oc-
casioni culturali che doves-
si arichir el spirito e che do-
vessi servir per socializar
(xe ’ssai de moda sta parola
de sti tempi) però la sa sior
sindaco quando che se se al-
za la matina ale cinque e
meza per andar lavorar no
xe che se ga tropa voia de
socializar ale due de note
...e po’ la sa sior sindaco mi
purtropo son de quela gene-
razion che mama e papà
me ga insegnà che ghe vol
aver rispeto per le altre per-

sone...
Ah... me dimenticavo ...

la me pol spiegar una roba?
se sula porta del bar xe scri-
to che i xe verti dale 7 ale
22 come i pol tignir verto
fin le due de note? no esisti
più i orari de apertura che i
esercizi comerciali devi ri-
spetar?

Sior sindaco la me scusi
el sfogo, me go lamentà
quel poco che basta, adesso
la vedi lei se la pol far qual-
cossa... no xe che no voio
che la muleria se diverti
ma almeno che i me lassi
dormir quel sì... grazie e
bon lavor.

Chiara Visini
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